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ASSOCIAZIONE ARCHEOLOGICATICINESE

Adriano Soldini

Appassionato d'archeologia, intesa come studio del
passato (di quello che l'uomo hafatto nel corso dei
millenni) infunzione delpresente e delfuturo, aveva
aderito fin dalla sua fondazione all'Associazione
Archeologica Ticinese. L'aveva vista crescere infretta

sia come numero di soci, sia comepresenza nella
nostra realtà cantonale, comepure nella considerazione

e nella stima di molti.
Se ciò èpotuto accadere è sicuramente anche grazie
al suo entusiasmo e al suo impegno; anche nei
momenti difficili della sua malattia ci è stato vicino.
Credeva nella necessità di portare questi valori in
mezzo al maggior numero di persone.
Molti ne hanno ricordato, in questi ultimi giorni, la
sua personalità, per noi resterà un esempio di
chiarezza e di entusiasmo.
Non è retorico aggiungere che con la sua scomparsa
l'AAT, ormai adulta, chiude un capitolo della sua
esistenza.
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